
Interrogazione n. 428
presentata in data 24 maggio 2006
a iniziativa del Consigliere Castelli
“Gestione risorse relative all’area: servizi alla persona e alla comunità. Bilancio 2005”
a risposta orale urgente

II sottoscritto Guido Castelli, Consigliere regionale del gruppo Alleanza Nazionale,
Premesso:
che nel bilancio 2005, la UPB 5.28.01 concernente la sanità, al netto dei “Progetti speciali”, è

quella che ha maggiore peso finanziario disponendo 2.862,6 milioni di euro di massa spendibile di
cui 463,7 milioni di residui degli anni precedenti e 2.398,9 milioni di competenza per l’anno 2005;

che i pagamenti (seppure riferiti ad un settore che si articola pressoché esclusivamente nel
semplice trasferimento di risorse) non hanno raggiunto la soglia del 75 per cento;

che un notevole volume di risorse pari a 266,1 ml euro (circa 11,1 per cento delle somme di
competenza), non risulta essere stato neppure impegnato;

Considerato che nell’area di cui trattasi si rilevano alcune macroscopiche ed inquietanti
anomalie:
1) mancato impiego di 2.5 ml euro assegnati dalla Stato relativi alla gestione liquidatoria per il

ripiano dei disavanzi dell’anno 2001;
2) mancato impiego di 20.7 ml euro assegnati dallo Stato per il parziale ripiano dei disavanzi degli

anni 2001, 2002, 2003 e di euro 1.5 ml euro (anno 2002) per gli obiettivi prioritari;
3) mancata erogazione di 95.2 ml euro stanziati con il gettito della supertassazione regionale per

il disavanzo 2002;
4) mancata erogazione, come sopra, di 70 ml euro per il disavanzo 2003;
5) mancato impiego degli oltre 50 ml euro quale per il disavanzo 2004;
6) mancato utilizzo dei fondi per l’esclusività del rapporto dirigenziale del ruolo sanitario (anni

2000/2001 e 2003) per oltre 2.1 ml euro;
7) mancata erogazione alle aziende di circa 170 ml euro relativi all’anno 2003 e di altri 58 ml euro

circa relativi all’anno 2004;
8) mancata erogazione del fondo di riequilibrio per gli anni 2004 e 2005 (oltre 164.5 ml euro);
9) mancato utilizzo di risorse per il finanziamento dei livelli assistenziali 2004 e 2005 per 24.5 ml

euro;
addirittura non utilizzati:
1) circa 117mila per iniziative di prevenzione della cecità e la creazione di nuovi centri per

l’educazione e la riabilitazione;
2) circa 337,4mila per le tecniche di Fecondazione assistita;
gli sbandierati “Progetti di integrazione socio-sanitaria” registrano risorse non erogate per oltre 1.6
ml euro ed economie per circa 336 ml euro;

Per quanto sopra premesso e considerato il sottoscritto Guido Castelli, Consigliere di Alleanza
Nazionale

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) il dettaglio delle difficoltà di gestione sopra descritte che si ripercuotono sul sistema territoriale

di assistenza e di prestazione dei servizi;
2) quali azioni si intendono attivare per rendere più efficiente ed efficace un sistema che registra

così macroscopici affanni operativi;
3) quali obiettivi non dichiarati sottenda la mancata erogazione degli stanziamenti preordinati ai

ripiani sanitari finanziati sia con risorse statali aggiuntive che con la maxi manovra fiscale del
dicembre 2001.


